
Di et r o  questo Dispacc io  nel seguente giorno 24. di A p r i le  altro nè 

diressero le Car iche  al Senato , in cui  manifestavano il loro fondato 

t imore di non riuscire fel icemente nell ’ intavolato maneggio • esso fu 

concepito in questi succinti periodi ;

S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E .

L A  speranza di una conveniente definizione degli affari molestissimi ,  

che turbano gli animi nostri ,  la Pubblica , e privata tranquillità , si 

diminuiscé ad ogni momento . L a  marchia del General V i&or  per riscon­

tri avuti dal N .  H. Rappresentante di Padova con 6000. d ’ infanteria , e 

1000. di Cavalleria , e z o .  Cannoni oltre quelle accampate fuori delle 

mure , e nei Castelli  , le nuove della P ac e ,  di cui s’ ignorano le condi­

zioni ,  sono le cause , che fanno trepidare il nostro cuore sull’ esito della 

Negoziazione . La sola nostra lusinga è fondata sulla possibilità , che fra 

le condizioni della Pace vi possa essere la restituzione della Lombardia a 

Sua Maestà Ces are a . Questa non è a nostra not iz ia ;  ma conosciamo trop­

po fondatamente la debolezza, la disorganizzazione delle nostre difese , .1» 
impossibilità di sostenerci senza un sagrifizio deciso , massime ora , che i 

Vi l l i ci  sono disarmati,  come ne abbiamo moltiplici rapporti , e come era 

ben ragionevole di prevedere.  Si studierà il possibile perchè le condizio­

ni sieno le migliori alle circostanze ; ma certo non è nemeno sperabilè , 

se non che possibile 1’ accettazione di quelle rassegnate a V V .  EE. in jerì 

sera. II Sargente Generale Stratico fu colpito dalla G o t t a , ed in sua vece 

abbiamo appoggiato I’ importante affare per voce universale al vera m en te  

benem erito Circospetto Segretario Sanferm o , unitamente al Conte Francesco 

Em i l j ,  e Dottor Garaveta.  Gra z ie .

Verona 54* Apri le  1797.

Iseppo Giovanelli  Prov. Estraordinario in T .  F.

Niccolò Erizzo I. Prov. Estraordinario in T .  F.

Alvise Contarini Capitanio V.  Podestà .

A b b i a m o  veduto di sopra , che sin dal giorno 18. A p r i l e  il N .  H . 

Provveditor  alle Lagune e L i d i  Zusto colla sua Scrittura accennato 

aveva al Senato la necessità di creare una nuova C a r i c a ,  la quale ve- 

gliaise a l l ’ interna custodia della Do m ina nte .  Accolse  il  Senato il  di 

lui suggerimento,  e ne l l ’ adunanza della sera 2 1 .  A p r i l e  decretò,  che 

fatta fosse elezione per scrutinio di un onorevole N o bi le  di v i r t ù ,  ed

espe«
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